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Martedì 17 gennaio - Saluti ore 9.30

Massimo Marrelli, Rettore dell'Università

Mario Rusciano, Presidente del Polo delle 
Scienze Umane e Sociali

I Sessione ore 10.00

Presiede Achille Basile

Serge Latouche
La crisi economica ed etica dell’Occidente: le 
risposte della decrescita

Eugenio Mazzarella
Possibilità, saggezza, decrescita, diritti umani e 
beni comuni

Marco Musella
Pensare diversamente la crescita: la teoria dello 
sviluppo umano

Nicola Russo
Il discrimine della crisi: per una filosofia dell’altro 
domani

Angela Giustino
Verso una ri-evoluzione dell’umano

II Sessione ore 15.00

Presiede Marino Niola

Marco Deriu
Egemonia economica e crisi dell’ethos 
democratico. Verso una politica della decrescita

Roberto Gritti
Proteste sociali, vittorie islamiche? Cause certe ed 
esiti incerti delle rivolte arabe

Paolo Cacciari
Verso una società dei beni comuni

Vallori Rasini
Quel che resta dell’uomo

Ubaldo Fadini
Antropologia ed etica in una prospettiva 
ecosofica

Mercoledì 18 gennaio

III Sessione ore 9.30

Presiede Mirella Giannini

Gianni Tamino
Imparare dalla Economia della natura

Giuseppe Tilocca
Sostenibilità e Deep Ecology

Simona Marino
Etica della cura e mondo della vita nell'esperienza 
femminile

Ugo Olivieri
La lingua del dono

Interventi programmati e dibattito

Presentazione

Il modello di sviluppo e di crescita illimitata - fondato 
sulla razionalità tecnico-economico-scientifica, otti-
misticamente coltivato dall’Occidente, con la pretesa 
di estenderlo a tutti i popoli - sta provocando l’omolo-
gazione del mondo governata dalla logica del profitto 
e del consumo, con esiti inevitabilmente catastrofici 
per la vita del pianeta e della stessa umanità. E’ urgen-
te allora pensare ad una inversione di tendenza per 
contrastare tale modello, che mercifica l’uomo ed è 
ecologicamente insostenibile.
La scuola delle scienze umane e sociali, nella sua va-
rietà e interazione disciplinare, educa a un diverso stile 
di pensiero e di vita che, nella coscienza dell’apparte-
nenza ad un reticolo di interdipendenze, possa rende-
re l’essere umano promotore di una civiltà nuova, plu-
rale e decentrata pur nella sua dimensione planetaria, 
garante di una pacifica convivenza.


